DELIBERAZIONE CONSILIARE N.29 DEL 13.04.2006

OGGETTO: Integrazione Piano Regolatore Generale – Comprensorio “Le Quattro Stagioni”. Adozione.

---ooOoo---

Il Presidente, enunciato l’oggetto posto all’ordine dei lavori, cede la parola all’Amministrazione per l’illustrazione dell’argomento.

Assessore Bagnariol Orlando – Nell’illustrare l’argomento e la seguente proposta di deliberazione già agli atti del Consiglio, riferisce che la Giunta Comunale, con deliberazione in data 31.3.2006 n.150, ha integrato la proposta per il Consiglio comunale con l’approvazione di modifiche alla normativa tecnica di cui alla seguente tabella:

	superficie minima del lotto mq. 1.000
	numero dei piani 2

	altezza max mt. 7,00
	distanza minima dal filo stradale mt. 10,00

	distanza minima dai confini interni mt. 6,00
	distanza minima tra edifici mt. 12,00

	indice di fabbricabilità fondiaria 0,50 mc./mq.
	indice di fabbricabilità territoriale 0,30 mc./mq.


Nel corso dell’intervento dell’assessore Bagnariol è entrato in aula il consigliere Frattarelli e si è assentato il consigliere Colazingari

Frattarelli – Si complimenta con l’Amministrazione per la soluzione del problema.

Nessun altro avendo chiesto di parlare, il Presidente sottopone all’approvazione del Consiglio, con votazione resa per alzata di mano, la seguente proposta di deliberazione così come integrata dalla Giunta comunale.

La proposta è approvata all’unanimità.

E pertanto,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

· che il 15 settembre 1966 venne stipulata la convenzione, ai sensi degli artt. 22 e 23 del Regolamento Edilizio Comunale, per la lottizzazione di ca. 58 ha. in contrada “Colle La Guardia” tra il Comune di Terracina e l’Ing. Antonio D’Ancona, proprietario dei fondi, sulla scorta di un progetto accreditato di parere favorevole della CEC, espresso in data 02.07.1965 e confermato in data 10.02.1966 e 08.08.1966;

· che per quanto disciplinato si dette luogo al rilascio di alcune licenze edilizie finché non venne adottato il progetto di Piano Regolatore Generale di cui all’atto consiliare 19.01.1971, n.4, che destinava l’area a zona E – “territorio agricolo”;

· che la Regione Lazio, in sede di approvazione del PRG con delibera della Giunta Regionale n. 873 del 28.11.1972, ha confermato la destinazione agricola delle aree;

· tale deliberazione nonché tutti gli atti del procedimento, vennero impugnati con ricorso n.780/74 RG. notificato il 25.05.1973 e depositato presso la Cancelleria del Tribunale di Roma il 15.06.1973;

· che dopo oltre trent’anni, intervenne la Sentenza del TAR Lazio, Sez. 1^, n.819/96, depositata il 23.05.1996 di accoglimento e di annullamento dei provvedimenti impugnati, e la Decisione n.2640/03 del Consiglio di Stato (4^ sezione) sui ricorsi in appello n.8532/96 del Comune di Terracina e n.247/97 della Regione Lazio, di conferma della Sentenza di primo grado, limitatamente all’ambito territoriale della lottizzazione in argomento;

· che per quanto detto, la zona risulta allo stato attuale priva di destinazione urbanistica, classificabile quindi quale “Zona bianca”, necessitante pertanto di un provvedimento di integrazione del PRG, di attribuzione di destinazione;

· che gli attuali proprietari dei terreni, costituitisi in Consorzio, hanno più volte sollecitato il Comune ad ottemperare al giudicato, fino a produrre una esplicita diffida a provvedere;

· che per quanto precede, in considerazione della necessità di dotare  la zona di nuove destinazioni, il Dipartimento Pianificazione Urbanistica ha elaborato una proposta di integrazione del  Piano Regolatore del 1972 per l’ambito territoriale in argomento, previa verifica della compatibilità di insediamenti residenziali nel quadro generale delineato dallo strumento  generale, tenendo nel debito conto la situazione attuale dei luoghi con particolare riferimento alle opere di urbanizzazione viaria, già sostanzialmente realizzate nella loro maglia principale, nonché alle costruzioni assentite e/o legittimate per effetto delle sopraggiunte leggi di condono edilizio;

Ritenuto di dover provvedere in merito  e conseguentemente  adottare lo strumento in argomento;
     Acquisito il parere favorevole della competente Commissione Consiliare in data 06.04.2006;
     Visti:
· la Legge 17.08.1942, n. 1150;
· la Legge Regionale 22.12.1999, n. 38 e s.m.i., artt. 33 e 66;
· il vigente Statuto;
· il D.Lgs 18.08.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”;
· la deliberazione di Giunta comunale n.150 del 31.3.2006;
Visti i pareri resi  ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs.vo 267/2000 in ordine alla regolarità tecnica e contabile dai responsabili dei servizi interessati, inseriti e sottoscritti come da foglio allegato;
D E L I B E R A

1. di adottare ai sensi e per gli effetti della  Legge 17.08.1942, n. 1150 e s.m.i., nelle forme e nei modi previsti dal combinato disposto dagli artt. 20 bis, 33 e 66 della L.R. 38/99 e s.m.i., il progetto di integrazione al Piano Regolatore Generale - Comprensorio “Le 4 Stagioni” -, redatto in data 23.06.2005 dall’Ufficio Tecnico Comunale - Dipartimento Pianificazione Urbanistica – con le modifiche apportate alla normativa tecnica con la deliberazione di Giunta Comunale n.150 del 31.3.2006 - e dettagliato nei seguenti elaborati:
- Elaborato 0

Relazione e Norme Tecniche di Attuazione;
- Elaborato 1

Caratteri fisici ed antropici del territorio;
- Elaborato 2

Progetto;
2. di dare atto che gli elaborati progettuali di cui al punto 1) sono corredati della documentazione tecnica,  ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 13 della Legge  02.02.1974, n. 64 e al D.G.R. 18.05.1999, n. 2649 e s.m.i., redatta dal Dott. Geol. Antonio Vernile, recanti il prot. 111/V del 10.02.2006, costituita da unico elaborato “Relazione Geologica”;
3. di  approvare l’analisi del territorio redatta, ai sensi della L.R. 27.01.2005, n. 6, dagli architetti Magnani Roberto e Di Capua Carmine, recante il prot.n.76/V del 30.01.2006, costituita da unico elaborato  “Relazione Tecnica”, dando atto che i terreni interessati non sono gravati da uso civico;
4. di dare altresì atto che il piano urbanistico in oggetto introduce variazioni all’assetto ed all’uso del territorio interessato, comportando un necessario adeguamento del provvedimento consiliare del 16.04.2003, n.45, di classificazione in zone acustiche del territorio comunale, e conseguentemente di  dare mandato al competente Ufficio di provvedere agli adempimenti di cui al precedente punto, in ottemperanza alla L.R. 03.08.2001, n.18;
5. di dare mandato agli uffici per l’espletamento delle fasi di pubblicazione ai sensi dell’art. 33 della L.R. 38/99;
6. di impegnare per gli adempimenti di cui al punto 5) la somma complessiva di € 3.000,00 con imputazione al capitolo “Spese per  P.R.G. e PP.PP.EE.”.
---ooOoo---

